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un n-; sparla rOTpo'ctertrfisij 

Btfl̂  lìjdncià può «^Serenota^ìfF^ie seìi-feì 
i iìoccftijjfionéllQtìa, perchèl^ìlvòile d̂  

bravura a sbrogliare qaeiT ìudiavolalp gî ^̂  
ĵWjBÌ̂ e f̂e'cPPt'̂ bilità in «uì l'apî iarente fi­

gura nel reale; l'ordiniirio nello straordìna-
rio ̂ ficeversa. Un coDtribueffff potrebbe 
tramliare ftoya^^ alia nuda espressione di 

quene,̂ :CÌfre cnésóno mc scritte per lui, 
potrebbe ancne giurare di uo^ capii^ne nul", 
Ji^; maria ogni goyerno^^^^i^ilìco, siĉ  
l^lhunàle ci vogliono mislerij quello è il bìr 
lancio voluto dallo legge, e cosi sia. ' 

anrib, aumentarono di^entÒsé» iòle 
santacsnque mila hre, ma se^si ascolta il 
Bacchxqlxone e (per essei giusti) anche 
V uomo c/ie r m e , nspar mìe remo centomila 
lire'se Usciamo ia^Dace 11 mòrti; ̂  
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P^lJaiJiscuasìpne. cené'IP'pìmà • ilpré* 
^ sidetìte deptttato&èèitìóUo Aatitò ; dèi t r ^ l 
^dirètto e d : h a l l f f i o % ™ t t f e ^ . ' 

f" nte nulla propone, ma comépIRòHtO si 
chiara *ot?t/w/a«i?.̂ « t̂ .. 
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vuole sapere «e U nosts:o eo* 
ejrJa. gom-̂  •essi: 

'nel 
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muM^^eve pe rd^^ I i in 
ina aiitiòipata p̂ iy comuni 
d(J fril)unalei'-fR^^a 

esaminata ,̂* 
M/JO e*amtHerartHO«̂ \nQ*.kĉ  

quulche liUgio! 

IP ^ 

SoWto dopò JBaccftigZiohe dalla Tribu­
na fajiUQî PMnto ammirativo sulla spesa di 
sl;amp^#^ spese A canee! lerìa :• ̂ ĵdfii:w^O 0 
:(erànO; già t r o p ^ sono p o r t ^ 

piJi i :piÌftto> animirati^ ^^i ; J g c c ^ i j r i Ò ^ 
spassò inosservato! 
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La cifra dèlie spese ordinarle potrebbe, 
labrarvi unmilioiK% niisizo: nia^ siccome 
• n _ r ^ _ , 

# sono partite che figurano egualmente in 
;>e*̂ pa?slvô  cònttthìlità speciali ecCf. cò-

«fSìovelOi^^^^irei a\V nomo che ride ,•• le 
pése Mettive non sono che ital. U 849 
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FrÌ5Szeriri:!ìota tìhej résidùSi attivi sono 
un^ incognita da ifShIché anno : fuori^JÌ 
ente fuori ri doIoVe j;qUpftò4n quesUcre-

è; ormai divenuto ii^giriario? 
ilipresidente che conosce a; fondo cosa 

viioF dire ìa pubblicità coslìtuzÌQnale dice 
é bene, leggere ,,il documento dì 

dpttagHo,^^ ^ : 
Frizzerin sì dichiara soddisfatto, ma 

noi ne saftpiamo quanto prima^ 

^ 

• ^ ^ ^ 

: I l \tì!br locativo pél 4874 fu preven­
tivato in L. 28 raHà. ed or i Ili 37>raila* 

Trieste domanda se nel 487'! furono 

, Ma passerajano invece ^1 posteri,lèi epe 
culatiive, ossèrvaziom del cav,. 
d^ndo che . % ; V^ótìtravvenzìonl 

multe, ne pròpóhè' la sòppressmaql^ 
• ' ' - ' A K I'"' -'" 'LJÌ^./•"•"5H^:^•^Si•i^^^i^•'••.:?^5'm'K%.:.-

.Oh! perchè n0nm' sopprimono le^a»^ 
céri dal moiDàentòy che 'èsse costanp alio 
itati) più di quello che 
sta degli snguihni? 
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con tale ;tassa riscosie trentaseUemila lire.̂ v 
" Piccoli risponde «flU'»Me.fe")> 

Grasie tante f 
j , • i • 

Non rallegratevi perone già «?i cr$-
^lirfo terribile, foUiijonfrónti col 4870 

iSTd^^ia: non c'I^lhé dire: sono ven-
iemiiaiV^ di spese nuove d'àmmini?* 

«Irâ KJone, ajimMilr nelle spese dtonhzia e 
8anitó,aumen|jj^j^ lavori par cómpioiientp 
déua rtel<;st!;*0dafò e bisogna rassegnarsi. 

.^Aonmètólsnelle spese sonò 4wnqnê  
^ » BfiUM ;©»o ce ; li ^ l i e ^^Itòece 

gli a|iraenli ideile entrate non sono bhe j>J'oi? 
* f e j M ' ^ ^ ^ si può appena dire 
aWf c ^ ^ tasse, col, bel slstemq del-|. 

e denuócìe, abbiano a portarvi un aumento ' 
P mila lire/ 

* * 
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Maluta segnala un contratto d̂  appalto 
delta tasse di macellazione che non fu mai 
presentato al Còrisiglioi • ~ «sî  
• FiMzzèrin segnala qùeiliSpllòitiizio che 

da ^nni pòrta sempre lo stessqÉi|||òitò pel ^ 
comune e^M^ S?^ P^^ l'àppaltatoi% 

A 
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^ spesò Sràordiuarie a confronto deU 

^ 1.1 j 

' Niiova-'^provvispriaj vi preghiamo :m*: 
mettervi nella vìa legale con tali cóntratU 
è a d uscire almeno per essi dal pròvvjsono! 

^- "j 

• " ^ 

g(i impiegati pafte hanno ^WtO 
pensione per le normali austrìache, partell 
Sperano, ma sono incerti su [tale diritto, 
perchè nominali di recente, 

Frizzeria vuol iopcrè se siasi tincoj 
provveduto a togliere tali dubbiezze» 

m 

Toffolttti "per aver| maggìo^iorvcglian-
aa„ vorrebbe SI aumentasse u numero o lo 
Stipendio degli i s p e t t o ^ . . ^ .̂  / -: ' 

L^aumentP^ degli stipendi era ^orse un 
detesto, una forma'-riiitè di esjìrlmere^ 

quanto ha già di frequènte proclamato ì i ^ac -
chiglionei a difettò di sorveglianza. )) 

Piccoli che ha fatto pratica dei nostri 
bisogni stando a Firenze ed in altrl„,Juo-

v^teS'IPPnde che (^nessuno si e finor^ lar-
giuito,)), -

I^estuìip^Nemtnem Toffolati ? 
* 

ginosa del coniduti'òre attbaverflò \le ^ìfre^i 
ha notato che :l|^*pquestui:à^.ci brucia al­
l'anno 1400 lire di legna. 

Che perfino' nelfeState sentano bisò 
il rinfocolar colle stufe gli spiriti bellicosi? 

, , . : . - ^ . . . , • • . : * : • • i ' ^ • • • ^ ; . - : . - / . - • 

TJemmèno la Guàrdia Nazionale ' non • 
cofliJinia tanto di legna ! 
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e fai'a) pe rchew spesa fu diminutjtay, ma 
non soppressa* 

- l ^ ' T 

m TolTolàti veramente cj aveva gmocato 
un brutto tiro: ha^fétto uc i si accusa di 

., * ' ' - "• ^ 

dilapidazioni ed io voglio sapere se si; pos­
sa risparmiare ogni spesa per la guardia 

azionale provocandone lo scjoglimepto, )> 
i.i* ~-.^' 
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gue iredìlo: ha dèttòctó H ^ publjll̂ jp, p o ^ ^ t ó màlgrdao la sentĴ rVza del Tii-

j ^iFn^aenifjqpeltn wh -avauv una pd 

iraostrò grand tenia nel voler la 

- f i ^ 

•>m^^^L5:-
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èri tu povero Éacchiglione) si Uoiftilièl | 
'̂ tìfì-à dèlNsentitìltì Còiraccés|orio, del paj 
Mìo colia ìrftf^ca reiàllva (formano in bj-

fjlancib funa sola, categoria!) ;:Ha mosS 
eie ii Governo già avrebbe ricostituit 
Guardia che può far tanto bene in maSS 

CIO conveniva mantenerne là apesa. 

La causa dèi BàeehtgtióW^Wmìm^ì'' 
«amente soifenUta da Fnz?erin,^^he en­
trò ne i ra r r ing^k straforo presentato à |y 
un figo»|^v tì|y * 

Ma nulla valàeiyli&Gyrt̂ dìa^MlNasionate^ 
decimata ^L aiutanti e dir tamburini usci 
tittoriosa|5;la cifra assottigliata nelle spe-
se ordinane SI rl^onqa poi per queslanno 

parte^stl^ap'^dparia pelle gratiOcazioDÌ 

parie > 
diversa: non gii toccherà sforza re lu.borta, 
ma barricarla I 

• " < : 

r ^. 

parola, ^a , s ^ S e r - eh ijderè^achì usura*... 
I è (Hìildo' lincW^ béri ,c8htenì^^ si possa 
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Stfrtla Cetìh'a ftr assatóa da-'Maéo 
stfi'Che ne lesàè la yogrffi parla 
di qualche miracolo,; e j)rppot||rm^ante^^ 
nutojil sussidio: entraiio Jn lizza G&ìettie^ 

j per questa vojt^ non si tratt» 

fabbricare si'unle decénlifife snluoefi.a 
- - 'l'i •' T Ì V " ^ - ^ " '" " "i 

ovrebbesi.: dovìitó^bénsarèWolto pri 
Padri .fiostirìtti! vi alleiidoVal cimi 

|Iasci«te- ì mortìvnelle loro fòllé|.. e e 
f:milu1ire nefte yShè dei ^ n t r i i f ^ ì 

r V 
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Od^ilisS 
chraii una^ DJ 
fera itàiracolì é 

• ^r. 

oUa Santa'; fife noè 
t-aininò̂  sarii ucòìsaf 

53-
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:;La ^Ganlèra M,^ le sue vacanze 
^ ^liL 

no'MJA.'Pnnàjòi Lo 
• 1 ' 

^ministèro si pit'tiponeva non fu îrà 
t o — li bilancio di previslòite 
coslitusionaiinente e [̂jèà̂ l̂*,̂ , 

é 

" Ci­
pressi, 

'^ ? 
. ^ ^ • ^ l i i r ; 

-^J-^_*L.^- - i , \ T 
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Sulle apese per le feste, Bellavitis fa 
^prqposjtal letlaraiiia^torìcari-ep^MISH 

na : non vuole si scriva più nel bilancio 
la frase et festa'p¥r la prod^^^^ del 
B^glnb^;drttaìià-))r ; ,-'^;-^<M! ^^y. .̂ HÙM .̂.?̂  

Non facciamo commenti per amori 
fd^- à J-K'tf ̂ 'a 

S?¥ 

I 

'Ad ogni modo qualche cosa si ottenne 
e cbtt̂ ì̂qiiéstò -éuccheririB'̂ ìl :»f«ccftiĵ  
iutiL^^^^k paiìif del Palazzo IVTuiiitìp»^ 

., Palestra preferìte^fu J*jstruzìone. 

TORP WGO^c^jiB dal treno Koma^Pa-
dpyai|pjat^?j,fipb ai dê ^̂  
JiX>i?^||kU conjo dì quanto costa l'istru­
zione primaria per Ies(a|||̂ {i4^;a6ifah^e a 
Padova, nel Segno, nella Svizzera, nei Paesi 
Bassi.̂ ,-, ; _ ^ j ^ . , ;'"•" ; ; ;, • \\, . 

IrAUévò gius^am la frequenza de? 
gli alunni nello scorso anno fu inferiore a 
Quella, degù, altri- ann^; eicchè ,Ì1 prpfìito-^ 
jràeò fH-opòrzipnato alla, spesa,,, *ì-^^e|!^rj5 
che la utùtìta anziché conoloòare nella ses-

^sione d autunniMil risultato delF istruzione 
Còlle àure partite, abbia a^^re una rela­
zione isèparala per niegHo vedere e prov-
vedere. 

Ifo c d f i ^ r Malata osserva gitiètat 
mente che ora la gara dei cavalli'ièirrflive-
inî tâ  una mera speculazione : proptW la 
.^oppressione ,^qu8(lch,e corsa. Zaccò fciî ^ ) 
\tesor;0 dejrosséryazit^iie ed un mìo vii;iuj> t 
esclamò «;se.,abpiUcóno glLspecuialpri dM"-̂  
vraritio correre I giudici. Jj • ( 

e il 
flin-

pmì4^ 
discusso non fu tutto i^otalOie si u f o -
vette ricorrere al solito isifstm tì^lW 

Méet^èìiìo préovisorio. ^'''^:'''' '''•'''' ^ 
^ . . - 1 , 

Non poteva il iniiiìst6jP0kas^Uare 
la voce della ragione,v-inecèUnre':fii^^^^j^ 
IH'incipio rlsercizió, prò^vlè'orio,e, la­
sciar .disciftere con Wm^, MÌ?^ 

^ 

,1^£ 

i^n 
\- ' 

Mah! ì^-^i^zi^^^ 

E che cosa hanno'dettò i nostri 
^deputati della provincia? Siieriziif su 
^%t-' 
. tulla UaHlinea. Eiel tor ì ,^ ta te . 

t r r' -^^-^;ìÈ^!a"S=^-a^^:.tt Ili W^ ^-4 

«i«fi)RONA0A 

^ J 

ricorda il nostro articolo s u l l e a s t e 
domanda lumi e propone che si doni il 
fondò a '^S^lcuno, perchè assùma il ìa-
:VÓró.,--. ; •; -̂^ r * ' :"-' '\^V ' " " 

Troppa gei^^à^frìdeve^e^re uh ( 
live gatto da i^fai^! 

•J . 

•-\ ; 
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PiccolLd'tsse che tale relaz|^e fu data 

M 

^li anni.Efcorsi tìaediante Je letture del ,prof̂  
Serrato. 

!^a é jPi:ìzzerin non pare (come ndn 
pareva a nessuno) che. gli accurati discorsi 

pacchieroUl disse nobili parol^ ^siì^ 
Vaìiàf^MiéhtÒ S. i)awu'/etc%se lavoro 
pedi operai: Invocò il piano' i'pgòliitorej 
unica base possibile del nostro piano nnan-
ziario e sollevò' il fantasma del « r e -
atito. 

.Piccoli dice che il piano regolatore si 
farà è che i sur piano finanziario «studino 

i cittadini. » 
. - • • . . - * " • • ^ - . • • 

iKieo^dsasno e raccomandiamo il 
sig. Cav, '^^^hese Pre/eUo »'©wci»©Hi 
(iiflari l»^efl^^i'e, negli jafi^riiTj-p^^ 
che quella sola ingerénza che^^Jì ro-
pria delle sue aitebuzioni, e quindi 
del solo ordiM^ pubblicò, onde far cljì 
menticare ^ i i ' è m r ^ commessi nella 
decorsa stagione .del Santo. 
.f^#,OgniìnWal •stiS^SBsto t:fIiMtìgei^Sa"del 

Tea-̂  

i>li<i>S!-

del prof. Ferreo loss^ 
oposte. : «»»'^ *« «̂ ^̂ ÉJT 

unciali ed,uffl| é# 
^ 1 H! 
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•f'ih^' ^f 
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Ila, i i cuola Sealcerlè-PiccoU dì-
ce^^c|ieMil governo ha^dichiarai di.concor-

re per metà negli stipendi degUJnsegnàntiì 
a però nón'M antóf'Ct^pàgai^ 

V J 'J^ i^ m 
^"^Si Sulta scuola di d i é ^ n » ; piH& 

contémpòraneamenie Piccbli ed il papà 
della scuola stessa^ r indisciphnato Marchese 
Selvatico. •'"''^^^ '' ^ ^ 

Una partita di 2O5POO lire per costru­
zione di un caseggiato con scuòle ̂  mâ n̂ 
schìie e féinniinilé ed annesse ubitazìoni 

j , - - , 

delle maestre nel suburbio accése un vivo 
combattimento. 

; A dire il vero l a ^ t t a non fu fra la 
luce, e le tenebi|,5^.^tiiùi trovavano la ne­
cessità di locali àecent^^^alubri peliti ,̂ 
scuole; e dalia bocca del signor Pìccoli usci 
la preziósa cohfessidfif che a vi sOnàitel 
suburbio scuòle in condizióni sanitarie de­
plorabilissime. )) * Multa di nm forte aveva 
àeiio il Bacchiahone ! 

r, ^ 
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MaltìtFWil fare una proposta relativa 
alla decenza nella ìnsesna del Museo Bot-
tacu) .'flî ba'm'agionej e la Giunta dice che ci 
Ila pensato, 

inr-J. 

* 

i K ^ 

^X#^Sl̂ v 
^••r^ 

Foat l fn© —Al vigilante ispéttòr 
rac^Sandiamo una'^isifà alla fÒnlàM 
rimpetto alta Farm^acia Gaspàrmi. ; 

G* è in terra deF ghiaccio eterno^ 
non, • troppo b i à n c o ^ ^ g e r ^ i ^ r i l à ^ t ó 
quanto basta a rallegrale il cuoi^e 'di 
qualche povero vecchio che potrà ròmH. 
persi una gamba alla salute della niioOa 
pTovmsoria, „.__ 

S | |<oculazÌ«H^^4annò del piccolo 
Commercio. Come sì'̂ sd pei Bazar non ai 
paga tasse come per le botteghepne viene 
che un tale possa aprirei ógni due iWjtjre^ 
mesi un Bazar sempre esscnao ;ia*i^ptt*-r 
saggio per Padova%^a bène la Ubera coiî  
cpnenzu,, ma poniamoci nella gara^^^j^ e-
|uaii pesi] , 

ÌBl s i d i c e che dietro^ il Duorao^ f̂e; 
cino l'osteria detta del moietta, un tale 

itifettando^^ 
S i . V - H ^ - - w 
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Da Zara e Tolomei 
hibliotecn di Ponte di 
non insiste. 

si**;Ìàttono per la 
Bre.nta ; il nemico 

t 

« 

- j -• _ 

Passa in rivista la Cappella degliiScro-
i . 1 

Tf - ' 
• ^ - _ ^ 

L'opposizioné'^fbleva un piano concrèto^ 
e la iVwotJa :proyuisor?a ebbe la colpa dì 
non averlo: ecco la vera questione. La 

,ta sarebbe stata più breve e,raeno san-̂  
guinpsa se Maluta ayesse P||MP con co­
gnizione di causa, ..se Cppodulsta avesse 
saputo parlàre,=ise Pìccoli non si fosse di-̂ ^ 
menticato di essere presidente, se Frizzérin 
avesse lasciato ad altri retoglo, della sua ' 
gestióne, se Morpurgo fosse stato gentile^ 
nella.sostanza,'quanto lo è hella forma: 

J J 
'•'' ri ' ^ 

scanna oche net suo cortile, 
vicinato. 

J^-isS^* I > 

> l . J 
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•^ i 
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r Sja s c u o l a ^ o i ^ a l e e.^ajigpe una 
scugll?, Seisì^percìtiò^ il Municipio jche 
sussidia le sciioi^inp ha fir «laila nèppur^e 
un'azione a sosteg;h6.di''citì^^^^ 
Eppure i soci "sòrio,soltanto Ì5i ^̂e da 
resoconto letto dalla^Presidenza di (iuelìa 
società sappiamo* che ih cassaitpép itir 
fronte air evenienze del futuro, esiste 
W cospicua somma di due lit'e^clrciit 
'^^^^xff^ S o c i e t à iFSlQdra^iM^t lca . 
Jride-Concordia rappresenta' Vétìé^V 
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Li 

édià m ore Spsècisr 
attì r di ̂ À^cct t : noniìml/àinvidia MC*^ 
méca^^^Ghìadetklì Iraltenìmònto • la 

-:,m^e9tiWe^iii^nmL^- •^•. £a • "provi 
generale Ueli?ÌMffi%bKrtìh esito tó)d-^ 
disfemite. Sé g^^pubblico vorrà _riflet̂  
t e ì S ì l a dote meschina le iaììa" stàdie) 

{E sì ole il Val 
V -" flE 

o i>iS€.ggam carità 

.fL. 

liiÉ^tìfii; 
•^-^j 
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ne i ̂ el> Gàrnovale ì ohe; per PàdóVa 
sQcpadariajiaiJìi^mó; mótiy^ 
cfĉ  HQft; sii aVranqo certe èsiktìniie. '̂> 

C T I - " - I- f >• - ' "* 

irlci|M|s SI; Lcndenaàiit vehfte 

In che cesa potè dispiacergli il di 
sgraziato? 
•luMdsterilvJiiiOl'carì^ mis t è r i ! • 

i Però se lice.ad una,mano pr 
i^rae UvTelo, IO faccio il mio me-

KSH!- .^^- ' - -

SP^.^iS! Hiceviamo: la seguente Jettera che . pub-

i • • 

. _ _ . _ —, . BF*" 

restato ed e prigione a S. Dinan. Egli 
-'^^i'^V^^i^ 

m • ^ ,1 \ J " ' S - ' ! . - ' ^ 

scherzava,., e fuVonp vittime ragtìzzi di 7 

à^*^^S.L,,Rersin<) un cantoniere 
apl^quananlài 

# 

^ I i/.^ 

f^^^Aìàisttl ascrivono questi 

if'.. .f 

stìera di cronista, e registro. 
• Cóntro il pcivèi:ò fcSiisàfò non v'ha Un 

Pubblico Ministero che, Wera unai ren 

eietr/nférno che pT:bpùncia una.sen^ 
lia/:-non pr®¥so/^iión difesa. 

I capi d'accttóa^j^^rWuahtò ho potilto 
rilevare dalla voce pubpljca, ncjn sa-
rebberp'flè^seri, ned.equi,-rSSnzituttb' 

; Egregio sig J?.ire,tto 
foglia esspr •J^itódnte^ i l i t * 

nelle colónne deiraccrèdltlito :isuo giòrndS' 
ja !ê tejt*fi 'che sotto le coitìonicó" la'tfutìfér 
qunntuncjue non fosse destinata .̂  alla:'puf-̂ ^ 
blicità. è Tjsftf̂ 'da me di comune iragiòrtkì 
onde togliere equivoci e false ó gratuite' 
asserzioni circa alla nììji condotta di fronte f "^ 

t i - j * ; ' ! ^ : - ! ! - ! . 

alla dìaKùstÒsa vertenza che ebbe ruówò tra 
mé*«f lKig.-Gmseppe FiMiinni. v 

4ccetti le espressioni; della, mia 
fi^testipaaì e consitl̂ éftz^ '̂fc-

'adova lì 20 dicembre i^Ti 
i " n ^ i _ 

* • t. Il rjSàccM^Hònè'Wòh è un buon se-

^^JOifUrdoPjQrfei cav. Bottacin fiisji 
Afetó ad unanimità e non già ' dà: -tiUtt 

s^.di^§.^,ch^, ippss^, es^er giunto Italie 
lunghe orecchie ininisfceriali eoinè qiial-
m ^ t é quel :futi2iòhariò fogsQV reo di 
«„j.t.«j qualcnO Volta m privati ge"-^' 

-̂.- fe" vv. Crestani* 
:'_^^ 

i^Hb Uria. lin-niM •• 

.^^^^ '- -f i; U i 
I . t 

- ^ 

. I che qualche ,cosa vi as-

ritrovi, pregato da amici, fatta sentire 
la ppderosa e,Simpatica 1^^ voce da 
barìtono^ ohò sa, modulareMmàestrevol-

Onor. sig. avv* Annibale Crestani 
In seguitft alle dì lèi ;spiegazi(»ni;-,datg, 

amiirfiÉÌ a comuni aniici, per onore della 
verità, le dichiaro che per me |fe chìunto' 
requivoeo nei quale versava, quando 
spn?tfft«i l"^'»i itf:̂ |cgR£Ĵ re alle: espr̂ f.̂  
sionì, per le qunli ella present̂ Via; gyef^^ 
al R îlgrjbiinalej e perciò ritengo esaurita 
una tiilè dispiàWnte \éHenzo, fiuto riflesso 

'-' ^ :t • r ">v, ;^ "<?.05l<'.f j i"! i ' .fk--

..«»T-

mu 
somiglia, i—' dòp^ là ienehrà delle. 

,.̂ ,̂  i u t ìa '̂ -̂ ^ t}|- inpojn^a viatilità^delie 
«è^v^^^òlpa ' deì^^àpricci, di moiiHà 

.̂ ai.ease .^^ool 
-fabbricate, e 

bjèi^^nomi che le hapno 
ei nepoti che vi corsaro 

dopo tiHtociò'ed altre ir^ft# 

mente 
reato che chiamerò .«ocoZ#'atteso, che 
tfél cddicé' bure orati co: ̂ iKi'a scritto : è 

V-

dStì" 

\uJ^Vì^'ùC^:^ ^'^^''^1 
•il \ ' 1 > > ̂ '̂ ^ 

.u 

Béveraméhté proibito, sotto commina-̂  
oria div|d;epori;azionè:in ^aidegijà, iad 

ogni impiegato di òahtare, avvegnacchò 
pelldgceror della bui3oor9,zia sia cóhvè-
niente che ffli iiàVSka-fci sienO aoni od 

non 
me 

•rre 
>*̂  

••^i 
^ i . 

cose a^npj:a vi ha .un. argomento .che 
discretamente interessa la buona sor 

•r !^ . ' - - • - . '^V^ 

^ ciètà dalla mia Atesté'F 

rato v̂er̂ q uî  esattore^quaumque 
*pe,r quel .jijnpatìco titolo che chiamasi 

darà, che per. quanto ella sostiene, 
1 .hanno uvcacict̂ tà di agire ;conti*o di 
pWlà^tìÌmbiaÌe\'da bfte atótat 
del[a quale ella assicuraci non fióvt^rné^^fflìfc^ 
nosciutavlàf;<;aùsaIe, edal àidtucrito: ch'eKa 
promette di distruggere la Cambiale sud­
detta, la quale riflètte un debito che •non 
sussiste per ,mia porte, pronto! ad ogni ah 
lei richiesta di ruasciarlej col ritorno dei 
docMmeatp..,s(idrfeWOy unâ d̂ichiarazìtm̂ ^̂ ^̂  

ÉTiidatemi per conto ed interesse della SoJ 
cieta del Bestiame. 

1 . j 
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:.,Pico buona per dire còlta, saggffi 
ui^uminata ; quella società di persone 
iiifne che^ppo, aver guardato Snella 
pEQpî ia boréj^lnelia 

.:l̂ e pi-oni^^inparìMempo che con. 

.WA • , l ^ 

' « # 

propria 
ppssono guardare con coraggio noli 
i^entole e Ielle borffit^e^li, alffif 
quelle persone che, nelle cpiìtersa^ioni,; 
.gpooando^la tombola {Q^ il rriercati^i^',,^ 
fi^r&p nei c |̂Fè ;̂asaaporando lungà3^M%-
un^luhga .broda nera trovaho una pa^ 
rqla di. compassione yjer; ,^, injfinite 
miserie'della vita altrui. ' . 

Or bene 1 argomento, che dovea 
far capolino dqpòVil primo periodò, è; 
rordin;tì]? ì̂'tìgtàtì̂ ìajnente\Sces{;>_;̂  
còme uu fulmine di Giove, ad uiipub-^ 
WicOi funzionar io di passare ili Sarde-r' 

Corbezzoli ì 
Una deportazióne in, piena regola! 
• t - " ' - ! ."1 • T ' " l . • ' '•••1 ' ^ V * " ^ ^ 1 " • V " • •''-

gn ^ : ^ 

Tgdete debolezza Cdegttfiomini o giocò 
^el'caBo! .U | funzionario che pensava 
e Worava per ja ; ̂ jfjcurejŝ a ' pubblica 

'V-

no'ìi basta ^ìWsÌcures;sa sud privat(xT^ 
• ^ 

^ ^ > - ? l H | i l r ^ ^ 

/ ^ ^ l ^ ' 
fV 

•k# 
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ncchezza ntóbile ; ê  siccòttìfé^^ m > 
magro stipendio non p u ^ ^ e if :^&^; 
maturgo, lasciò finóra insoluto quel 
d e ^ o — questo reato lo chiai^eren|i 
borsuàle - 4 I n fine v 'ha unaIMa di: 

'••'; .V".--- •-„. . : .• • ' • .- •• ™ w f l ' . 

pfccoto j^eci^minazidlilf indegne d'esv; 
sèe"fiìévaé "da-^^\i#%>msta •,^;iìtr^:: 
qiiaiffihé quatto d-Òraè serio, abbfnchè 
tratti gli afan seri^in | ) e rne ic^ - r e i 
crimmazioni che fanno più disonore 
chi le fa cl|e a qdiji CUI vengonc^fatte 5. 
^ . sono di Quelle mille anghep- ; ; -^ 
iVsupenori gì comp^cci^noy, farg^b^re:^; 
a,i; sub alt erra, con persecuzioni ^ 
rnà velènosol con giteiiglie indecorose^ 
e::con-prette inecj^porèabili;ipèrchà^ 

semmo che r imnieerato^ vorrebbesì p!er esemp 
fosse la besjcia da som legat^^^bà^ 
sto, s^nza |amor proprio, seq^Jopì-
nioffifll^nzai p n n c ? p ^ ^ e gli 
la'croce addosso, , t ì^^, pur j | 
scurando di|fare con coscìenzff̂  
prio dovere,? sente -Che prihlà 
f i p i e ^ o fS ed è T O m . . ^ ^ s o m m a 
ne sorsero | inti ctgr d ; a ( « | à ^ ^ 
ridere, o pianfì̂ ere, secondo fiM" 
upmiui soncj seguaci dKEraclito,ope^ 

inf ogni casÔ  però 
schifo. 

qualunque avessi d'oro in poi;^^ v̂ersarQ;• 
sul disgusto passato, dichiarerò -clie l'in­
sulto al di lei'ludirizzo e a queHo degli 
aliFìffeocedevà da un equivoco èìis fu toI-ŵM 
to mieramente, e con ciò ho l'onore di pro^ 
testarmele, % -

juseppe Fabbiani 
• • _ Ì , w . s ; " • • • ^ ,.>^ 

a&4 hs ^ 

7 - ^ 

• ^ ^ 

.i 'T-'i. 

- ^ * ^ \ 

^ _^» - * v a 

r i 

'V_ 

^oiMmario.^^^. Le cibarie, cHiVa 

ìiaAi^rr^. Le feste deliaXJhiesa c^jfglica 
e le ìndigestiòrìi ^ Pessiol, Bafctttdf 
Tabbqàeìiiipioqnià—'Il nuovo negozio di 
Fr^^ra e le fgrjse imividitai^^^^ H 
miojDoUega del 6iiornale<|iPadova e 
fisqfa dei Pr(^to— Giar^ìio^je fiori 

-L'erbp di mlassiessore deila Prov' 

deltti Giunta -^ lEacciamo ht pace. 

H ^^3 
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^ 
•1? ̂ t-.^ 

'inferito, far 
• 

^ • r ì > ^ 

ff.3_ 
V,, 

\i^ 

Il capitone; a Napoli, ilparifìallo a 
Ro^<i,4%)anettoue a Milainoy .il man­
dorlato^ £^^enézia?Upollo d îndia a Ve­
rona, il tùfròne a Benevento eda Gre-
mona^elutte iMeme queste cibarie a 
Pacfev^Rono gli argomenti all'ordine 
del giorno, paìpiianii di aùmlità» 
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ComéM p̂arlare dì Parlattientoi d'im­
poste, di|restìti, di strade ferrale; co-
méSdiscute^^Ua Camera le proposte 

•?-"• 

è poi quella religióne dsdepiipj^si che 
alcuni tficònoj se per l%sòiennità di 
tale réllgioiie^ ĵanliEi gente si diverte e 
sta allegra. 

ministerialij come non a 
battutoi se i domestici 
tavola imbandita 
Dìo? • ^ ^ 

a spron 
lari offrono la 

Ì3en di 
wmi 

^ ^ 

•^m Facciamo un evviva col̂ î̂ g di.Q|iìan-
ti; coV.Bar£>lo, c^Jflarsal^,;^ Labri-^ 
'"^VChristì, col lianibruscò^^oì Picco-, 
lit, col Polesellaysiarào' ih giornate de­
stinate. » al mangiar e bere. 

• / . . / • * • 

j ^ p .em^^^onò un erètico. Non 
dimentico c l^ là .Chiesa cattolica;còm-
memora Oggi la nascita del bambino 
^esù; ma constalo semplicemt?nte un 
fattóre sperò che monsignor Vescovo 
non troverà a ridirci; captato il fatto 
che t^atale è occasione di incredibili 
iriaigestioni; 

-- aiEfiiiiLi iJ 
* * 

_ > \ , ^ jjb • B 

^JC 

Peccato che la pioggia sia venuta 
a giiasliire la giornftla di sabbato, cosi 
ùtye per le vendite al nòstro pìccolo 

• c i ò . .• -'^"v-'.',, : - , •. •• 

e nuova ad un egregio nostro amico 
personale, vòstn̂ î  amico politico, che 
consigliava il glafdittp? Éccovivìa^^i 
sposta r'̂  dair erba dell'isola noi rica­
viamo cinquecento franchi oìVanno,,. 

••***-. &H^ 

1-

tri^^tfifeB 

^IJ^STn^ 

. ,^ffe|J/ 

^ • ' ^ ' ^ • ^ : . , . 

^- '̂ • . ^ p - : : ^ ? ^ ^ : 

r'̂-̂" "' * * .- i n ,,ki^ •m 

voglio cón^o' concludere che 
la Chiesa cattolica rie sia compUgCj con­
sigliera, ad eccitalrìce; quesfo^i^o^ 
che preti e frati, monache e cenobiti, 
come scismatici ederetici, libertini e 
miscredenti, tutti fanno a :gaffi a chi 
manfia di più. 

* 

llnajiascita al giorno di bambini 

Saî aiino le nostre peccata che èi nan-
no meritata la pioggia : pentitevi ed 

^umiliatevi, umanissimi lettori, ^éj^e-
^é vedére un raggio J[i^ sole ^ a p o 
d'anno. *** 

P̂adova frattanto cól sole o. colla 
pf%iif^^gredena8j^: '^e.ciò- non 
farà molto piàfee ai speranzosi del tem^ 

r che non ntornan pm.^ 
IL nuovo negozio dejrottico Frescu-

/ mésso con garboi buoh gusto ed 
abbondanza mi dimostra però; ancora 
una volta che Padova^pjrogredisce^^pr 
fòrza individuale più che per iniziativa 
dèi* suoi amministratori : coragllo a-

ue: se i soli individui fanno .tanto 

Che 8ilbe||ji>phe ombra, G paiiil 
che fiori^Sd acque, e birreria, e risto­
ratore ; —- r Isola M; cinquecento fran­
chi, di erba; -^ dunc^^Ferba d?^^ i -
iiianere ; Viva P intelligenza e If lar­
ghezza di vedute del provvùorio asses­
sore. . • :^|p, • " .-

^ • • " • " " * * , - ; 

sy 

a che non si potrebbe giungere colta 
forza deli'associazione, coi denari del 
Comune?, 

•if 

-\. 
* * 

f il mond er aria 1 

^̂ ^Qttaado passo,(iavanliaBàratta,a Pezziol̂  
aTaboga epe. quelle loro vetrine dispo­
ste'Con laiit.aL,civeUeria e ricche di taa-

' ta grazia Ìt,Dio, mi fanno sempre ri­
flettere che in fine il cattolicismo non 

IJn rn^o collega in giQpalismo nel 
G/orna^e (Il Padova consiglia, a lustro 
della città, l^mpi&tc^ ili un 

carnìerisla del Bacchighoni0j,ì%^-
ìò utopista che desidererebbPferfinp, 
rispettato il circolo del palliòi rimpian­
to di viali in Prato, a togliere P^uale 
indecente aperto, a dare ombPaWi.̂ ie-
state, e passegg||^ ameno ad una cilfS 
che ne ha uno spo, e non magnifico. 

Ma voi dite bene, carcy |̂|»llega; le 
utopìe rinàangàW nella ménte deiihatti; 
gli uomini «oyf della pròuui'sona pen­
sano alPaccallappiamentò dei cani, han--
no da nominare senza concorso fi Ciaur-. 
cellieri: del Conciliatore, e gli im|Ìf^ffi 
d'ordine; tono d^^contare SOÒ franchi 
pelPerba dHPisolaf questo basta ad oc­
cuparli, intieramente per tutto ranno. 

neir Isola del,^|rato della YMlt 

^ Caro Collega, iioi utopisti del Bac-
cnigUqnej :^Mn0xo già preceduto 
nel manifestare iì pio desidèrio, e ^ 
uniamo qmiid^^^ Jol con, latte le n ^ 
stre forze; ma sapete ctìé cosa ha ri­
sposto su tale argomentò uno dei vo- nGerente^fésponsabile''Mutm\. Antonio. 
Siri asscssmdeli visori ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ . :: 

Ma poiché I f temìpó di^ sa<i| 
festa è consigliata là pace e la dimen­
ticanza d'agir odi dì parte, perdonia­
moci, e che la sìiS finita, rrr. penso an^ 
ch'io al dindio che im'aspelia e.jsiiindi 
10 volo a tavola^ljncare un bicchiere 
àlla,'salute.\;Ì»èÌIà-iVMOw*;^ 
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